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PARTIOOLARI 

l'ioni, calcolata una diminuzione nei redditi 
di circa 20 milioni. 

L'esposizione determina i mezzi, coi quali 
il governo si propone di fronte al bilancio 
in corso ed al bilancio dell'esercizio 1895-96. 

Per gli esercizi successivi, siccome vi sono 
delle spese maggiori, derivanti da leggi ap­
provate dal Parlamento, 1' onor. Sonniao e 
l'on. Boselli stuelleranno altri provvedimenti 
dì carattere noti fiscale, da presentarsi in se­
guito, ove le riforma organiche e l'aumento 
naturale dei redditi non dovessero dare quslie 
maggiori entrate, che sono necessarie per 
mantenere il pareggio per tutto il futuro de,-
cennio. 

La legge sul domicìlio coatto 
BOMA, 24 

Si assicura che, poco dopo pubblicata la 
legge sul domicilio coatto, il Governo di­
ramò una ^Circolare confidenziale ai Pre-
fotti, nella quale, spiegando la legge, sta­
biliva tassativamente che essa doveva es­
sere applioata anche ai socialisti, mazzi­
niani e repubblicani e che nessuna distin­
zione doveva farsi tra deputato e non de­
putato. 

Legge straordinaria di P. S. 
ROMA, 24 

Diversi deputati di Destra ed altri che 
finora passavano per ministeriali hanno 
promesso all'onor. Cavallotti che si asso­
deranno ad una mozione, che venisse pre­
sentata da luì o da altri, contro l'inter­
pretazione, contraria allo Statuto, data alla 
legge straordinaria di pubblica sicurezza. 

Si dice che i radicali proporranno sen­
z'altro l'abrogazione della detta legge. 

Il barone Maroccnetti 
ROMA, 24 

Contrariamente ad una notizia, pubbli-
" cata' ièri,' il barone" Marocbhetti "non "sarà 

mandato ambasciatore a Londra, né gli 
verrà affidata per ora la direzione d'altra am­
basciata. 

Egli resterà in disponibilità. 
Pare che tra Crispi e Marocchetti siano 

sarti qualche tempo fa .gravissimi dissidi e 
che perciò l'onor. Presidente del Consiglio 
non voglia più servirsi dell'opera sua. 

Il sotto-segretario.di Stato 
ROMA, 24 

E insussistente ohe l'on. Galli debba la­
sciare il posto di sotto-segretario di Stato 
al ministero dell'interno. 

L'on. Crispi non ha avuto finora che da 
lodarsi dell'attività e del tatto di cui diede 
prova l'on. Galli, nel disimpegnare le deli­
cate mansioni di sotto-segretario. 

L'Inchiesta 
sulla condotta dei Magistrati 

ROMA, 24, ore 8 
Al ministero della giustizia si dichiara in 

modo categorico che la relazione d'inchie­
sta sulla condotta dei magistrati nel pro­
cesso della Banca Romana non verrà pub­
blicata. 

Nuovo progetto 
sulla Ricchezza Mobile 

ROMA, 24, ore 10 
11 prossimo consiglio dei ministrijjsi 'oc­

cuperà del progetto elaborato dal ministero 
del tesoro per abrogare l'emendamento An-
tonelli nella legge sull'aumento della ric­
chezza mobile. , . 

Dicesi che alcuni ministri non siano la-
vorevoli all'abrogazione. 

Il Principe di Napoli 
, ROMA, 24, ore di,20 

Il Principe di Napoli, prima di, ritor­
nare a Firenze, visiterà il Ra e la Regina 
a Monza, 

11 due dicembre il principe sarà a Roma 
Pw la seduta Reale a Montecitorio. 

DA ROMA 

L'ESPOSIZIONE F I N M H I B R I A 

L'esposizione finanziaria dell'onor. Sennino 
verrà da lui lotta in consiglio dei ministri 11 
giorno 1 o il 2 dicembre, non prima. 

L'esposizione, già pronta, è stata letta ed 
approvata senza riserva dagli onor. Crispi e 
Boselli. 

Essa stabilisce un disavanzo di circa 50 rni-

{NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Roma 23, 
Io fui sempre nemico delle crisi mini­

steriali, perchè queste soventi sono crisi 
di governo, e tali da rompere la continuità 
dell' amministrazione, cagionando turba­
menti e spese; turbamenti in ogni azienda 
d'affari, perchè molti alti sono sospesi, 
massime che la burocrazia dell' occasione 
se né approfitta; spese, p rchè i nuovi che 
vengono su hanno bisogno di fare cose 
nuove le quali costano sempre, contentando 
gli uni e scontentando gli altri. Dominato 
da tale idea non posso desiderare una 
crisi ossia la caduta di Crispi sebbene 
questi esageri e nei modi di governo e 
nel criterio dell'autorità; poiché se tutti 
vogliono un sistema d'autorità, pochi vaT 

gheggiano gli andamenti della dittatura 
ornata di'grandezze e di sussiego. Ma il 
desiderio mio non è che una espressione 
individuale; e al di sopra di questa sta la 
volontà del pùbblico, là volontà" della Cà­
mera, la forza delle cose, la logica degli 
eventi, oltre a questi elementi, havvi una 
leva superiore; la leva dell'ambizione, la 
smania degli aspiranti alla croce del potere. 

O cruac.ave spes unica! 
E quando il desio di tal croce giunge al 

parossismo, più non sì trattiene, forma cor­
rente, e la corrente rovescia l'ostacolo che 
le si oppone. 

Oggi Crispi ha tutta la maggioranza del­
l'anno scorso, ma la maggioranza è muta­
bile come foglia al vento e cangia con fa­
cilità d'accento e di pensiero, cogliendo 
al volo tutti i pretesti possibili; peggio poi 
quando, oltre i pretesti, ci sono le buone 
ragioni e con esse l'obbligo di fare l'op­
posizione. La questione dei latifondi non 
è un pretesto, ma pei proprietarii è una 
seria ragione per agire, come agiscono i 
latifondisti di Sicilia coi quali naturalmente 
sono solidali tutti i proprietari del Regno; 
poiché nulla più allarma e solleva dubbi 
astiosi che l'argomento di toccare ia pro­
prietà. Di qui una forte opposizione al Mi­
nistero, opposizione che noe può essere 
placata da nessuna concessione. E molti 
credono ohe, per questa via, il Min stero 
Crispi vada a finale pericolo, più che per 
qualunque altra ragione. 

Non, è trascurabile ragione quella del­
l'eccessivo rigore contro la libertà di asso­
ciazione, del lusso di domicilio coatto, del 
largo potere dato alla polizia; ma questa 
passa in seconda linea, anche porche lu 
spirito conservatore sociale vuole l'ordine 
ad ogni cpslo e senza badare uè alle in­
giustizie frequenti né alle innocenze col-
pile. È storia vecchia; il forte vince e alla 
vittima nessuno bada; e si sa che gli stracci 
vanno sempre all'aria, mentre il panno lu 
cìdo, compreso quello bancario, è sempre 
in trionfo. Messe da banda le esagerazioni 
autoritarie col rispettivo seguito poliziesco, 
sonvi altro e forti ragioni per tentare di 
abbattere il Gabinetto. 

11 piano finanziaria porterà a nuove im­
poste: e quali? La nullità degli aiti non 
registrali? Il decimo sulla fondiaria? Nuovi 
catenacci per accresciuti dazi? Io non lo 
so, e forse non lo sanno nemmeno coloro 
che imperano. Si sa in ogni modo che 
nuove lasse sono inevitabili; ma se l'anno 

scorso la "amera votò imposte, io non so 
se lo voterà quest'anno, che il disgusto 
dei gravami viene dalla natura delle cose, 
senza calcolare quella ripugnanza che il. 
deputato trae dall'animo degli elettori,;-i 
quali alla carriera delle tasse non vedono 
un termine mai, sebbene la carriera sia 
lunghissima come quella che cominciò 
nell'anno di grazia 1861. 

Se la Camera respinge le tasse, il Mini­
stero non cede; si avrà forse una' crisi 
parziale; ma chiusaj questa, il ministero 
sta e si appella ai comizi del popolo vo­
tante. 

E poi? 
E poi le tasse verranno ancora, che il 

popolo votante grida e urla per poscia dare 
il voto ai soliti che seguono l'indirizzo 
della giornata, poiché nei votanti non havvi 
idealità polìtica, ma solo un interesse per­
sonale e locale che sovente si limita alla 
busecca, al fiasco, alla gozzoviglia di un 
giorno. Con criterii elettorali di, tal fatta 
c'è poco da sperare, e la risultanza pei 
Comizi può essere favorevole al Gabinetto 
più che agli altri. 

Se poi alle urne intervengono anche i 
conservatori veri, allora è un altro paio di 
maniche; ma essi anche non potranno mai 
vincere quella corruzione elettorale, che, 
nei tempi ultimi, per decadenza economica 
e morale, fece progressi straordinari. Come 
dunque si dovrà finire? Come uscire dal 
pelago alla riva? 

Gi vuole un miracolo; ma di miracoli 
gli uomini, siano pure ministri fieri ed or­
gogliosi, non ne fanno. 

P. h. BRUZZONE 

il governo inglese è perfattamente lì -
bero di occuparsi anche delle que 
stioni africane. 
; Il governo italiano ha colto questa 

favorevole occasione per riprendere 
le trattative pel Sudan. 

Un accordo è molto probabile e, so 
esso sarà concluso, la campagna nel 
Sudan incomincierà nella ventura pri­
mavera. 

Secondo la proposta del governo 
italiano, tutte le spese della campa­
gna verrebbero sostenute dall' Inghil­
terra. 

Il bilancio italiano adunque non ne 
risentirebbe il benché minimo peso. 

I vantaggi per 1"Italia sarebbero 
incalcolabili, perchè oltre ad una 
maggiore estensione di territorio in 
Africa, vedrebbe definitivamente e so­
lidamente sistemata la sua posizione 
in quelle regioni. 

Un redattore del Pueblo fu arrestato, per* 
che oppose resistenza alle guardie,e 

Fuori del palazzo furono operati altri ar­
resti in gran numero. 

L'ATTUALE SCUOLA ELEMENTARE 
risponde ai bisogni dei tempi ? 

pa.Torm^o 
( Corrispondenza particolare del COMUNE) 
(V.) Torino, 24 

Un lascio dì notizie torinesi 
S. A. I. e E. la Duchessa d'Aosta dicesi sia 

sposa con un Principe tedesco. 
X 

S. k. R, la Duchessa Isabella di Genova 
che pare sorrida ad uà nuovo bimbo riciuto 
e bello, ha recato dalla Baviera splendidi doni 
alle sue dame di Corto. 

X 
Si annunciano alcuni mutamenti nel campo 

giornalistico..... e persino, non so con quanta 
verità, che un giornale torinese muti nomee 
si,unisca con un giornale milanese. Quanto è 
certo si è che alla Piemontese il redattore-
capo Banzatti ha dato la sue dimissioni, con 
rincrescimento della intera redazione del pre­
giato giornale. 

X 
I giornali il Popolo, la Piemontese ed il 

giornale Corriere Nazionale furono diretta­
mente collegati alla rete di subdiramazione 
dei resoconti parlamentari con Roma. 

L'ACCORDO ITALO-INGLESE 
NBL SUDAN? 

Si afferma da fonte autorevolissi­
ma, malgrado le recenti smentite, che 
non è stato abbandonato il progetto 
per una campagna italo-inglese nel 
Sudan. 

Delle trattative erano state già av­
viate nello scorso estate tra i gabi­
netti di Roma e di Londra , ma do­
vettero essere sospese , perchè il go­
verno d'Inghilterra dichiarò di non 
poter prendere degli impegni finché 
non fosse appianato il conflitto chino-
giapponese, il quale avrebbe potuto 
determinare 1" Inghilterra ad un in­
tervento. 

In seguito alla morte di Alessan-
dro ,11.', essendo sopraggiunto un ac ­
cordo tra 1 Inghilterra e la Russia 
relativamente ai loro rispettivi inte­
ressi in Asia, i pericoli di complioa-
zioni in Asia vennero eliminati ed ora 

, (Vedi il precedente n. 319) 
Un maestro che voglia eseguire i suoi do­

veri con ooscieuza devo lavorare tutto il gior­
no per la scuoia, e deve studiare con impe­
gno per accrescere sempre più il patrimonio 
dèi suo sapere. 

Invece tanti non possono fare ciò per la 
condizione in cui si trovano. 

Essi devono, se vogliono vivere alla meno 
peggio, dedicarsi a qualche altro lavoro per­
chè lo scarso stipendio non basta a tutti ì bi­
sogni della.loro famiglia. • ; 

Sono pur persuasi che così operando non 
eseguiscono il loro dovere e ne sentono rara-' 
marico, ma non possono operare altrimenti. 

È chiaro che tante volte la colpa è di chi 
li paga sì malamente e li costringe a trascu­
rare la scuola a loro affidata. 

Bisogna che il maestro sia messo in una 
condizione in cui possa vìvere decorosamente 
ed allora, purché sia onesto, rivolgerà tutte 
le suo forze per migliorarsi moralmente ed 
intellettualmente e farà quanto è lu lui per 
preparare alla patria buoni o valenti cittadini. 

In questi ultimi anni molto si è fatto per 
il maestro, è mestieri confessarlo, e facciamo 
voti perchè si continui nella via intrapresa 
per il bene della scuola. 

Allora tanti maestri valenti non diserteran­
no più il campo dell' istruzione, come fanno 
ora, per darsi a qualche altro impiego più 
lucroso ed onorifico,'e tanti giovani d'inge­
gno svegliato si dedicheranno al magistero 
colla sicurezza di trovare un adeguato com­
penso alle loro fatiche. 

Altrimenti come può mantenersi il maestro 
bene istruito ed educato, se finita la scuola, 
è costretto di darsi a qualche altro lavoro, 
invece di por mano ai libri? 

Altro che preparazione prossima I... 
La sua mente che dovrebbe essere sempre 

serena e calma, tante volte è turbata da tri­
sti pensieri, perchè non sa come adoprarsi 
per mantenere la sua numerosa famiglia. 

Perchè dunque la scuola elementare rispon­
da ai bisogni dei tempi è necessario anche di 
migliorare la condizione morale e materiale 
degli insegnanti, e far sì che siano colti ed 
esperti nell'arte loro. 

Camposampiero, Novembre 1894. 
A. SIMONBTTO 

Dispacci Telegrafici. 
(AGENZIA STEFANI) 

PARICI, 24 *- Camera •— Riprendasi la . 
discussione sul credito per la spedizione nel 
Madagascar. Dopo ì discorsi di Vogue, chie­
dente la colonizzazione per mezzo di compa­
gnie private, e di Avez, proponente di con-', 
saltare il popolo sulla spedizione per mezzo 
dì un referendum, la discussione generale sì 
è chiusa. 

Boueher svolgo una mozione pregiudiziale 
tendente a rinforzare semplicemente la squa­
dra francese nei Madagascar ed a destituire: 
la sorte; chiede che il governo non sollevila 
questione di fiducia iu occasione dalla que­
stione del Madagascar. 

Dupuy risponde che in una discussione di 
siffatta natura la sorte del ministero è di poca 
Importanza; mail governo non avrebbe al­
cuna autorità per far prevalere la decisione 
della Camera, se fosse contraria. alla risolu­
zione presa ad uuanimità dal governo di fare 
una spedizione completa contro il Madagascar, 
poco la questione di fiducia {applausi al cen­
tro, tumulto all'estrema sinistra). 

Ribot e Brisson pronunziano discorsi in fa­
vore dei progetto. Si respinse con 381 voti 
contro 168 la mozione di Boueher è si decide 
invece eoa 390 voti contro 112 di passare alla 
discussione degli articoli del progetto del go­
verno. Il seguito della discussione è rinviato 
à lunedì. 

PIETROBURGO, 24. = Ecco II cerimoniale 
per II matrimonio delio czar che avrà luogo 
li 28 corrente: Veotun colpi di cannone an-
iiuuzieranno il giorni del matrimonio. I di­
gnitari e gli invitati si riuniranno alla orò 
U,30 nelle varie sale del palazzo d'inverno. 
Le dame d'onore della ezarina assisteranno alia 
toeletta della fidanzata che porterà una co­
rona in testa ed un mantello di broccato od 
ermellino. Cinquantun colpi di cannone an-
nùuzìer&nno ch.« il corteo si mette in movi­
mento dagli appartamenti della fidanzata alia 
cappella., „„•'.'.'. 

Al corteo parteciperanno i ministri, i mem­
bri del consiglio dell'impero, e il corpo diplo­
matico colle signore. Lo czar, la czarina, la 
fidanzata e i principi saranno ricevuti alla 
porta della cappella dal metropolita del santo 
sinodo.e dal clero di corto. Appena lo czar 
avrà preso posto nel palco eretto in mezzo 
alla chiesa, l'imperatrice gli condurrà la fi­
danzata. 

Il confessore mette gli anelli alle dita degli 
sposi. Allora avrà luogo la benedizione nuzia­
le, e la preghiera pei due sovrani ortodossi. 
Quindi gli sposi si avvicineranno alla czariua. 
vedova e riceveranno le feltcitazionì dai so­
vrani e dei principi. 

Indi si celebrerà un Tedeum fra le salve di 
30 colpi di cannone, , 

Gli sposi, seguiti dagli ospiti, si recheranno 
dopo negli appartamenti, ove riceveranno gli 
auguri dei diplomatici e dei dignitàri. Gli sposi­
si recheranno poscia-alla cattedrale di Kasan 
ove si canterà un altro Tedeum, ed indi al 
palazzo Aaitsctoff. 

CHEFU, 23. — Un dispaccio qui giunto an­
nunzia che i giapponesi presero Port Arthur 
dopo 18 oro di coinoattimemo. 

LONDRA, 24. — Dispacci ,da Shanghai e da 
Yokohama conformano la notizia che i giap­
ponesi presero Port Arthur. 

' CRONACA DELL.' -ESTERA 

{Servizio speciale del COMUNE) 

Spagna 
Oravi tumulti'. 

Ci telegrafano da Madrid; « 
Gravi tumulti accaddero''nell'aula del pa­

lazzo municipale durante la discussione in­
torno alio co<idlzìoairac.onomich8 del municipio. 

I consiglieri vennero tra ioro alla mani. 
II pubblico discese dalle gallerìe nell'aula, 

prestando man forte chi ad un gruppo chi ad 
altro di consiglieri, —- -

Il presidente requisì la forza pubblica. 
Uno stuolo di guardie entrarono nell'aula e 

a sgombrarono a forza di piattonata. 

Gronaea^ del̂  xiegno 
ROMA. 

Tragedia in un reclusorio 
Nel reclusorio di Regina Coeli, Dadionìgi,. 

tipografo recluso, per cagione di rancori, ieri 
'assaliva improvvisamente la guardia Bruni 
con un ferro acuminato ferendola gravemente. 

Accorsero altra guardie ed il feritore vanne 
rinchiuso nella cella dì rigore.. 

Dicesi che il Dedionigi volesse vendicare 
alcuni compagni puniti per rapporto dal Brunì; 
il quale però si dice essere una delle migliori 
guardie del reclusorio. 

MANTOVA 
Il deputato Ferri condannato 

lersera il Tribunale penale condannò il de­
putato Enrico Ferri con altri socialisti a set­
tantacinque giorni di confine a Siena. ; 

PALERMO 
Lo gesta del briganti - Una famiglia 

aggredita. «- Presso Caccano 4 briganti as­
saltarono uu ricco proprietario dì Vautìmigtia 
che assieme ai figli tornava al paeso. I bri­
ganti volevano sequestrare solo il padre, raa 
la figlia parò eraglisi avviticchiata al collo, a 
riusciva impossìbile staccarla. 

1 briganti la percossero, ma inutilmente ; 
finché sopraggiunto varie persone alla grida 
della ragazza, i briganti dovettero fuggire. 
Prima però scaricarono i fucili contro gli 
assaliti, che fortunatamente jintaserò illesi. 

La figlia riportò gravi lesioni per i colpi 
dati col calcio del fucile. 

•'cìOTf 
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L'Opposizione al potere 
Erano marito 6 moglie da dioiotto anni; ep­

pure nonostante questo, o iti conseguenza di 
questo, si volevano sempre ben'e, e ohe razza 
di bene! 

Lui aveva venticinque anni, e Lei no a-
veva diciassette, quando si erano sposati. Egli 
Si era laureato: allora allora, in legge, e co­
minciava ad esercitare; Lei eb.9 era bella e 
ricca e lo idolatrava, aveva avuto a lottare 
corpo a corpo colla volontà della madre che, 
ad ogni costo, voleva affibbiarle per marito 
un cugino ricco a milioni, ma stupido e brut­
to, quanto e più di quanto sia uomo al mondo 
nel diritto di esser brutto e stupido. 

Quindi c'erano state burrasche a burrasche 
serie. Pure, siccome «quando due vogliono , 
neppure i santi possono,» (breve pertugio pra­
ticato dalla sapienza dei popoli, in favore di 
chi non sappia in qual modo saltare il cer­
chio di fuoco delle parole: « non si va in Pa­
radiso a dispatto dei Santi »); così, finalmente, 
dopo un tempo lungo quanto il presente pe­
riodo, orano diventati marito e moglie. 

Per di più, l'avvocato non era solamente 
un bell'uomo; ma aveva anche moltissimo In­
gegno e, colla scusa che « i grandi uomini si 
fanno ool monologo, » noi aveva mai studiato 
più di tre ore di seguito, e senza incartape-
corire in alcuna maniera, ora riuscito a crearsi 
un noma a una agiatezza più che discreta. 

Quindi sua moglie era iu tutto il diritto di 
andare orgogliosa di lui; e la signora Anna 
non era donna da ricusare a nessuna parte 
dei suoi diritti; figurarsi. 

X 
E quella sera appunto se ne stavano lì tutti 

e due, sul divano, l'uno accanto all'altra, e 
chiaccher, vano, chiaccheravano sorridendosi 
fra loro, come due innamorati al tempo dei 
dolci sospiri. L'avvocato, specie, raggiava di 
contonto e folleggiava addirittura come un ra­
gazzo.-

Era tutta una storia: la mattina stessa il 
diavolo, tòntator di coscienze e 'Speculatore 
di ógni vanità umana, gli era apparso sotto la 
forma di elettore influente o titolato - il conte 
Viviani - e aveva posto ogni mezzo in opera 
per sedurlo e per lasciarsi portar candidato 
alle prossime elezioni politiche. Gli aveva per­
fino fatto balenare, fra degli incisi passabil­
mente misteriosi ed enfatici, la probabilità 
fulgentissima di un por-ta-fo-glio; perchè via, 
'avvocato era un valore e il suo recente opu­
scolo sul Suffragio universale - diceva II si­
gnor conte'- aveva fatto epoca nella lettera­
tura politica modernissima. Del rimanente, il 
signor conte non parlava in nome suo, no; 
ma un Gomitato vero e proprio era in via di 
costituirsi ed egli ne era predicato presidente: 
e V avvocato, così senza saperlo, aveva asso­
lutamente un partito...' 

E siccome la donna ascoltava tutto quel 
preambolo un po' imbronciata, egli la tolse di 
pena, andando addirittura in fondo al raccon­
to: la sua rinunzia formale, serenamente ir­
removibile... 

E poi lì, in quel tepore dolce del corpo e 
dell'anima, su quel divano, stretti l'uno ac­
canto all'altra, conlinciano a sfilare l'eterna 
coroucina del «ti ricordi?»; e ad ogni ricordo 
evocato, gli occhi dell'uno si fissavano sem­
pre più ansiosi in quelli dell'altra e i cuori 
loro si sentivano più stretti l'uno all'altro, e 
l'anima accarezzava l'anima, e la mano strin­
geva più forte la mano. 

Tutta la dolce storia dei loro amori: le bi­
richinate fatte alla madre per eludere la sua 
vigilanza,, ahi! troppo scrupolosa; e gli appun-
tamentl andati a monte, e le astuzie poste In 
opera per iscambiarsi le lettere: tutto il loro 
romanzo}- un romauzo al quale collaboravano 
da venti anni e di cui ogni giorno era un ca­
pitolo nuovo, e che li invogliava ad andare 
avanti, sempre avanti. 

X 
Avevan taciuto: se ne stavano, tutti e due, 

senza una parola, colla mente perduta nel 
loro passato, aspirandone la fragranza fatta 
aleggiare dall'evocazione che avevan mossa 
dei giorni andati. Lieti, felici, come gente 
cui i ricordi e le speranze, affratellandosi in 
un unico scopo, convergendo: ad un punto solo, 
servono a proteggere: come se quelle schiere 
formassero intorno a loro una gran massa com 
patta, tutta pronta pronta lì, a difenderli. Dio 
mi perdoni: anche'quella'è una'nuova specie 
di battaglion' quadrato.... Però, pare che il 
battaglino quadrato, nella pugna delle armi 
come nella pugna della vita,.si,formi per po­
chini, ma pochini davvero! • 

X 
E.la donna ruppe per la prima il silenzio: 
-= E dire che, fra poco, occorrerà pensare 

a dar maritò alla nostra Adriana l.„ 
— Ti pare una idea molto nera? 
— No, nera, no; ma serissima, sì... 
L'avvocato passeggiava'in su e in giù per 

la stanza:- si sarebbe dottò uou le badasse nem­
meno. 

, Quando, di scatto, come uno il quale af­
ferra quasi per aria-qualche importante tro­
vata: 

— Eppure, gira rigira, è tutta questione 
di politica, io questo mondo.... 
,, -— Sousa, veh! - e la sua voce era piena 
zoppa di dispetto - mi pare, ti parlavo di cose 
serie; perchè tu mi salti fuori con una celia? 

— E chi ti dice che sia una celia? Senti: 
Cosa sono, per la ragazza, il padre è la ma­
dre? Cos'è, per la donna, il marito? 
| É, o sono, Il potere legalmente costituito. 

E siccome ogni potere legalmente costituito 
ha la sua brava destra e la sua bravissima 
stampa; così anche loro hanno la loro destra 
nelle consuetudini sociali, nella educazione, 
nella cosidetta religione del dovere ecc^ ecc. 
ed Immiti la loro stampa in tutti i libri, in 
tutti i fogli, in tutti i luoghi dove vengono 
proclamate, difese, predicate, quelle che io 
chiamerei-idee di destra. 

E siccome poi non ci sarebbe destra se non 
ci fosso slnistia; così tanto pei genitori quanto 
pei mariti, c 'è la relativa sinistra, e sinistra 
terribile, colla quale non si scherza.... Una 
sinistra che, giusto perché non è al governo, 
può impunemente parlare di poesie o tacere 
dèlie tasse; una sinistra che può promettere 
tatto, giusto' perchè, lì per lì, almeno, non è 
obbligata a mantenere un bel nulla. Una si­
nistra che si serve di tutte le armi che trova 
per conseguire la Rivoluzione.., E questa si­
nistra è, o sono: gli amanti. Ora il guaio è 
ella in questa nuova lotta per il pittore, il pa-
dfe o la madre possono benissimo, spesso' e 
volentieri, dare le loro dimissioni quando ve­
dono la crisi imminente, e le possano dare 
sanza danno e senza vergogna. Il maritò, in­
vece;: quando la sinistra è al potere, quando... 
è accaduta la Rivoluzione, insomma,, non è 
un ministro messo al riposo, no, è a dirittura 
uji re spodestato, un re sbalzato giù dal tro­
no-., e i re spodestati sono in Condizióni mol­
to, ma molto più critiche dei ministri dimis­
sionari... Luigi XVI, dalla Concergeria, e Na­
poleone, da Sant'Elena, informino... Ora, vedi, 
tornando a noi, Jnella mia Camera di, marito, 
niu ho più paura di rivoluzioni; in quella di 
padre poi... ecco... mi dovresti aiutar tu a 

unire... -• 
1— Sicuro se la Rivoluzione dovesse portare 

al potere qualcun:) che potesse essere per A-
di'iana quello che tu sei stato per me... ac­
catteresti la Rivoluzione, vero? 

i— Huml modestia a parte, è proprio quello 
elle avevo in manteio; e,., e tu daresti le 
tuie dimissioni? 

i— Volentjerissimo. 
~ Sei un grand' uomo. 
ì—E tu, una gran donna. 

X 
In quella l'orologio del salotto squillava: uno, 

due, tre... era la mezzanotte: proprio l'ora 
di; andare a letto e di mandare a letto la loro 
bimba, l'Adriana, che poverina alla vigilia di 
certi esami, era di là, a tavolino consuman­
dosi gli occhi sulle «sudate carte». 

E passarono nel salottino attiguo. 
"Una bella bambina bionda, deliziosa, nell'a­

dorabile disordine di una ragazza che si è 
mossa, come si dice, in libertà, un po' scar-
ruffata ; se ne stava lì, seria seria, raccolta, 
meditando davanti alla farraggine musona dei 
libri sparsi sul tavolo. ' 

Là madre si avvicinò pian piano, in punta 
di; piedi, e, non' vista, sì affacciò dietro le 
spalle della severa studiosa.... 

jUn libro di algebra, quello del Bertrand, 
era aperto, al pupto delle Equazioni di primo 
grado.... e, sotto quello, ùu bel foglio di caria 
e,.poggiata sul foglio, la manina di lei, una 
manina grossoccia , affusolata , brevissima, 
tracelava timidamente, esitando : 

« Signore, 
,« Non so davvero...'. » 
:Ed era così sincera, la povera anima, nel 

dire che non sapeva, che, proprio non rie-
sc va ad andare avanti né addietro... e se ne 
stava lì, davanti a quel foglio zeppo di can-
cejlature, indecisa, tremante.... 
•La mano delia signorasi allungò per affer­

rare l'infelice abbozzo.... e la povera bimba 
si voltò' di scatto, trassalì, rimase inehitita, 
si [fece rossa rossa e poi dette in uno scoppio 
di [pianto. 

|— Eh, cos' è stato ? - domandò 1' avvocato 
rimasto sull'uscio, e restando di stucco da­
vanti a quella specie nuova di logogrifo in a-
ziqne: le lagrime della bimba e l 'aria legger­
mente drammatica della madre. 

j — Tieni. 
I E l'avvocato guardò.... e, con una buona 

risata.... mentre la povera creatura non sa­
peva nascondersi dalla òohfùsione, fece molto 
filosoficamente : 

j - Figliuola mia, è l'Opposizione al potere. 
Sojio coso che accadono... Soommetto,: è l'av-
vocatino Ugo, quello che fa la pratica nel mio 
studio? 

La bimba non disse di no. 
ENRICO LHVI. 

Nella scorsa settimana accennai ad al­
cune novità, così per ìa toilette come per 
la casa - permettete, signore mie, che con­
tinui a comunicarvi le mie impressioni. 

Le pelliccia sono lunghissime, se desti­
nate a coprire veramente dal freddo e molto 
corte se debbono servire d'ornamento. Le 
prime toccano il lembo inferiore della sot­
tana e s'increspano leggermente sulle 
spalle. La fodera naturalmente varia se­
condo i mezzi ed, il gusto,di chi le porta. 
Possono esser foderate di «petit-gris» gri­
gio, di vajo, di scimmia, di capra del « thi-
bet • bianca o nera ed anche di «astra-
han». La capra è morbidae calda e i man­
telli dei grandi sarti parigini hanno quasi 
tutti queste fodere. 

Il disopra può essere di seta nera, panno 
verde, grigio, marrone o nero ed anche di 
veli to colorato se il mantello è destinato 
ad essere portato in carrozza. Il più bello 
è ora il velluto a ragg1', nero e rosso, nero 
e lilla o anche nero e bianco. 

Le pellicole si portano assestate a vita 
incrociate sul davanti ed abbotonate da un 
lato con stola di foca di «skunk» ecc.... 
grandi maniche ma non esagerate. Sono 
assai comode e si portano molto quelle a 
ferma rotonda che tanto s'addicono alle si­
gnore di statura alta-e snelia. 

Sono sempre manti eleganti che si get­
tano giù con facilità e che ricoprono una 
toletta accurata: eccone uno: Il di sopra è 
di stoffa cclor verde piuttosto scuro arabe­
scato in nero - scende ritto sul davanti, 
segnando un po' la vita di dietro. 

Un piccolo collare della stessa stoffa ar­
riva 'fino all'avambraccio^ Fodera di vajo -
lungo bordo di pelo di capra è disposto sul 
colletto e scende a foggia di boa fino al­
l'orlo inferiore. 

'La consiglio alle signore che sentendo il 
freddo vogliano ripararsi senza trascurare 
quella certa eleganza Che tanto piace. 

1 mantelli corti si fanno pure di panno o 
divelluto, ma si guarniscono molto al lembo 
dei diversi baveri sia con «jais» e casto-
rina, sia con martora o con capra del «Thi-
bet ». 

Un'altra novità consiste nell'appuntare 
nel colletto dì pelliccia fieri freschi dahlie 
simili a quelle che ornano i cappelli, gri-
santemi gialli o bianchi o petunie lilla o 
rosse. 

Questi, assieme alle violette, sono i fiori 
in voga, se ne ornano le sciarpe di velo, 
di seta, che si portano nei piccoli ricevi­
menti serali, se ne adornane i cappelli, me­
scolando questi diversi fiori dai colori vani. 
A Tsarltestelo in una grande'soz'nie, la cza-
rina aveva un mantello di fiori naturali, 
rarissimi perii luogo e per la stagione. 

Torniamo ai nostri borghesi abiti mode­
sti. Si fanno sempre più guarniti e di due 
tinte diverse. Ho visto un bel modello. Il 
telo davanti della iupe, leggermente incre­
spato è di pelle di Svezia, una specie di 
Sergia leggerà ed: elegantissima;' 

Dai due lati un conchigliato fatto dell'u­
guale stoffa sale fin sopra le spalle «facon 
jockey». Si .completa con una guarnizione 
di «giaiet to» che corre anche lungo il 
basso della gonna all'estremità delle -ma­
niche ed alla" cintura. Il resto 'del vestito è 
di stoffa, inglese «beige » ed avorio. -

1 bottoni di metallo cesellato, dei quali 
vi ho già accennata la fortuna, spiccano 
benissimo in doppia fila sulle giacche 
« Revers-Directoire » a collo rovesciato, da 
cui deve apparire l'estremità di un piccolo 
solino inamidato. 

Per vìsita delle giacchette si possono la­
sciare e sta bene farvi scorgere sotto una 
> chemisette-blouse ». 

1 cappelli non sono più minuscoli; cre­
scono smisuratamente tanto quelli aperti 
che quelli chiusi. 

I primi hanno penne, nastri, fibbie, fiori; 
i secondi hanno fiori, guarnizioni di pellic­
cia, ali e ciocche grandissaime di nastri. 
Essi scendono fin quasi sulle orecchie e si 
appoggiano sulla pettinatura che ora ,si 
porta molto bassa. É una verst trasforma­
zione e molti cappelli hanno anche un ac­
cenno di bavero come quelli di trenl'anni fa. 

La ricchezza degli ornamenti si addice 
ai grandi cappelli aperti, ma non a quelli 
chiusi e credo sia necessario trattenere le 
modiste dal troppo guarnire e dal mettere 
insieme colori che non armonizzano. 

1 manicotti di moda sono molto grandi, 
essi non nascondono più soltanto le mani, 
ma tutto l'avambraccio. 

Gli ombrellini d'inverno non sono belli : 
Quelli da visite hanno sempre il pomo ce 
sellato d'oro, d'argento od anche di cri­
stallo di rocca con le cifre d'oro, ma sono 
così carichi di sbuffi, dì increspature di 
trina o di velo, di seta, da parere cupole 
di: moschee; gli altri ad ago seno di colori 
troppo vistosi. Specialmente.quelli di seta 
verde e cenere sono in grandissima voga, 
ma non li consiglio. Vengono a noia essendo 
trpppo chiasso; ed hanno lo svantaggio di 
arhionizzare poco col vestiti. 

I guanti si portano sempre bianchi. 
.-.CONTESSA.' MIMÌ 

CRONACA DELLA CITTA 
I n o s t r i d e p u t a t i . 
Sappiamo che in settimana partiranno per 

Roma i deputati dèlia nostra provincia. 
L'on. Golpi partirà - crediamo - martedì o 

mercoledì. 

Associazione Univarsitaria 
Un comitato di studenti ha organizzato una 

assemblea generale e" ne ha'promulgato l'in­
vito ai colleghi rne'dianten'uivielaborato mani­
festo. 

Eccone il testo : 
Compagni Studenti / 

Ricordate che le parole di chiusa al dì-
scorso, col quale il nostro Rettore dava in 
quest'anno solenne comlnciamento agli studi!, 
erano rivolte paternamente a noi, consigliere 
autorevoli ed efficaci ? 

Guidato dall'esperienza di spiacevoli eventi 
nello scorso anno scolastico (a noi recenti nella 
memoria), il nostro Rettore ci esortava a rac­
coglierci tutti in un sodalizio senza distinzione 
di studii, di opinioni, di partito a maggiore 
tutela del nostro decoro, a più gelosa salva­
guardia dei nostri diritti, a più stretto ed af­
fettuoso vincolo della nostra famiglia Univer­
sitaria. 

Ebbene, o compagni, noi non abbiamo vo­
luto che la parola del Rettore, inspirata ad 
un lusinghiero sentimento di affetto per noi, 
rimanesse senza eco. 

E però riuniti in comitato, ci ripromettia­
mo di promuovere fra i nostri colleghi un'a­
zione benefica che veracemente ci conduca 
alla comunione ed al realizzamene) dei no­
stri ideali. 

Solo così potremo efficacemente provvedere 
ai bisogni nostri morali e a quelli non meno 
imperiosi di quanti fra noi, sprovvisti di mez­
zi, devono costantemente lottare per il loro 
mantenimento negli studii ; con la saggia isti­
tuzione di una Assoc iaz ione U n i v e r s t ­
t a r i a . 

Facciamo appello al vostro cuore, alla vo­
stra intelligenza. Molto e bene ci è dato fare 
ove noi vogliamo accingerci ad operare con 
intelletto d'amore. 

Pensate che fra giovani (e fra giovani che 
studiano in special modo) sono benefiche quelle 
riunioni che tendono a sviluppare in loro 
l'umano sentimento della socievolezza. 

[Pensate che se errori abbiamo potuto com­
mettere nel passato, non era in noi travia­
mento di fini, ma insufflcenza di mezzi. 

^Pensate infine che se le corporazioni uni­
versitarie esercitarono larga e influente prov­
vida azione quando la Patria ebbe bisogno di 
giovani menti, di giovani braccia, oggi in cui 
ad essa Patria sopra tutto incombe di rigene­
rarsi moralmente e moralmente affermarsi, la 
voce e l'opera nostra giungeranno certo con 
la promessa di un serio, di un benefico tri­
buto. 

Compagni Studenti ! 
.Noi vi invitiamo ad una riunione, nella 

quale vi esporremo più chiaramente gl'inten­
dimenti e gli scopiì che ci guidarono ad a's-
sqtnere su noi medesimi l'arbitrio di convo­
carvi, 

iVogliate apprezzare quelle ragioni che ci 
furono guida e accorrete nnmerosi all' ap­
pello. 

Non vi ha scetticismo nella forte gioventù, 
ma desiderio, aspirazione ad oprare con se­
rietà di propositi. 

Padova, 24 novembre 1894. 
IL COMITATO 

Det'a Assemblea sarà tenuta il giorno di mar­
tedì 27 nov. nell'aula E della R. Università, 
alle ore 16 precise. 

.% ' 
M a g a z z i n o c e n t r a l e dei sali . 
Checche ne dica qualche poriodico, abituato 

a pavoneggiarsi, come avesse, lui solo, inven­
tato l'elisir di'lunga vita, il grave argomento 
del Magazzino centrale dei sali ha richiamato 
più volte anche la nostra attenzione, e non 
è punto una privativa deisullodato periodico. 

D'altrónde ci par debito di giustizia il ri­
cordare che la seria vertenza ha formato pure 
tema di studi da parte dell'egregio nostro Sin­
daco, e dell'ori. Colpi nostro deputato. Da uno 
scambio di vedute si trovarono anzi subito 
d'accordo sulla vìa da tenero. Poiché qui non 
si I tratta di questione campanilesca, ma di 
giustizia. Difatti l'affare delle lire 10.000, ci­
tato come la scoperta della pietra filosofale, 
si conosceva intus et in cute da tutta la cit­
tadinanza, dalla bagatella di dodici anni fa. 

pi nuovo c 'è questo: che il nostro Sindaco 
non tardò a telegrafare al ministro delle fi­
nanze perchè sospenda l'esecuzione del de­
creto dì. soppressione del Magazzino, in attesa 
di-una nota particolareggiata, che Crediamo 
partita ieri stesso. 

Sappiamo inoltre che l'on. Colpi si è impe­
gnato di patrocinare l'interesse, non cbè il 
diritto della nostra città in Roma. 

Non v' ha dubbio infatti che se il decrete 
riguardante il Magazzino dei sali non potesse 
essere revocato, devo almeno èssere corrispó­
sto al nostro Comune un adeguato compenso. 

*"* ', ' —__ 
A n c o r a de l Magazz ino dei sa l i . 
Ci consta da buona fonte che il nostro pre­

fetto riscontrando uria memoria presentata 
dal nostro Sindaco circa la decretata sopprès-
siotie del Magazzino dei sali, appoggìerà le ra­
gióni della nostra Città presso i! Ministero. 

» - Martedì e Venerdì 
» - Lunedi e Giovedì 
» - Lunedì e Giovedì 

! Conversazione - Sabato 
Lingua Tedesca : 

1' Corso - Martedì e Venerdì 
I 2: » - Lunedì e Giovedì 
| 3 ' » - Martedì e Sabato 

Conversazione - Mercordl 
Lingua Ingiese : 

ì 1' Corso - Mercordi e Sabato 
» -'Martedì'e Venerdì 

I 3' » - Lunedì e Giovedì 
I Conversazione'-' Giovedì 

: Lez ion i d i l i n g u a . 
Diamo l'orario delle lezioni che si impartì, 

sconò al Circolo filològico di.Padova. ! 

. '' " ' PER' LÀ SEZIONE MASCHILE 

Lingua Francese:1 

h Corso - Martedì, Venerdì dalle 19.15 alle SOJ5 
2'' V 'Mercordi; Sabato » 19.1,5 » " 20.15 
3' » -Makèdìó Sabato » 20.15 » 21.15 
Conversazione - Domenica » 16 »> 17 

Lingua Tedesoa : 
1: Corso - Lunedi e Giovedì dalle 19 ^IleJd 
2' » - Martedì e Venerdì 
3' » - Lunedì e Venerdì 
Conversazione - Mercordì 

Lingua Inglese : 
1 • Corso - Mercordì e Sabato 
2' » - Martedì e Venerdì 
3' » - Lunedì e Venerdì 
Conversazione - Giovedì 

P E R LA SEZIONE FEMMINILE 
Lingua Francese : 

1- Corso - Mercordì e Sabato dallo 16 alle 17 

19 'SI 
20 ?» 21 
20 » si : 

19 %,» é 
19 p> 20' 
18; » 19 
18 ; » 19 

NB. 
Corsi. 

Resta aperta la iscrizione 

10 » 17 
16 » 17 
15 » 16 
17 » 18 

17 » 18 
16 » 17 
16 » 17 
16 » 17 

16 >> 17 
16 » 17 
16 » 17 

15 » 16 
i a tu t t i i ' 

F u r t o di coltel l i . 
lori verso le ore 16 due giovanotti elegan­

temente vestiti, che apparivano a prima vista 
persone pulite, entrarono nella, bottega del 
temperihàio di Mauiago in via Servi, per sce­
gliere dei temperini. 

Compiuta la scélta', anziché levare di tasca 
il portafoglio è pagare, levarono... bellamente 
il tacco e se rie fuggirono. 

Inseguiti per lungo trattò di strada, riusci­
rono ad ecelissarsi,' e fino ad ora non si sa 
altro dei due eleganti galantuomini.' 

Il derubato non può precisare né il valore 
né il numero degli oggetti rubatigli. 

' '..'«V" 
U n r e s o c o n t o . 
Siamo lieti dì pubblicare la seguente: 
«Il Comitato1-promotore del Concerto a 

beneficio delia Scudià-Còuvittò Maria, per le 
fanciulle'cieche - nel dare il resoconto e nel 
trasmettere al 'chiarissimo prof, e direttore' 
don Giacinto cav. Turazzà la somma di lire 
285.61, residuo netto, sente il dovere di r l n - " 
graziare la Presidenza della « Società dèi Gio-t 
vani Cattolici » ed i signori soci che coope­
rarono in mille modi e con instancabile buona 
volontà al buon andamento del Concerto; ai 
signori Menin-Bizzàrò e Malipiero, nonché allo 
signore e signorine tutte che vollero prendervi 
parte, e contribuirono al buon èsito del trat­
tenimento. 

I N T R O I T 1 
Per biglietii d'ingresso, sedie e log­

gia.nolla sera del 20 novembre L. 378.76 
Per denari raccolti dalla bambina. 

Verona » 27.15 

Totale deli' incasso lordo L. 405.91 
SPESA complessiva » 120.30 

RIMANENZA netta L. 285.61'. 
p. lì Comitato 

ALEONZO JOMMI 
Padova, 24 Novenbre 1894. 

' *% -
Bollet t ino Mi l i ta re . 
Dal Bollettino Militare, ieri asa'do per cura 

del ministero della guerra, rileviamo le se­
guenti disposizioni : Galli, tenente de! 75" fan­
teria, è trasferito nell'arma dei Carabinieri a 
Patti; Gaposio, sottotenente del genio, fu tra­
sferito nel 75' fanteria; Palermo, tenente nel 
20' artiglieria, ebbe accettate le dimissioni; 
Franco, sergènte nel 76' fanteria apparte­
nente al Distretto Militare, è nominato sotto­
tenente di complemento e dovrà presentarsi 
il giorno 16 dicèmbre'. 

»\ 
Club Atle t ico . 
Una lettera dei signori Fantoma Adriano e 

Ferrato Silvio ci avvisa che a Padova si sta 
per costituire un 'Club Àlletieo. 

Prèsto verrà convocata l'assemblea per la 
nomina'delia Presidènza. 

Acquedo t to . 
In seguito a quanto ebbe occasione di seri-. 

verci testé l'egregio nostro amico, sig. Fer-, 
retto, intorno al bisogno di convenienti difese 
de) cìsternone ed accessorii del nostro acque­
dotto, abbiamo voluto prender notizia, e ci 
consta: che gli 'studii sono già tradotti in' àp- , 
posito progetto, che sarà assoggettato alle de­
liberazioni del Consiglio nella prossima ses­
sione (10 dicembre e seguenti) in sede di bi­
lancio. 

Anzi, da quanto ci si assicura, la spesa re­
lativa è già iscritta nel bilancio stesso. 



Appello alla carità cittadina 

Corto Devoto Pietro dì Udina 4 mesi or 
sono recavasi nella nostra città colla pròpria 
moglie Orsola affetta da atrofia bianca del 
nervi ottici giunta al 3' stadio; onde intra­
prèndere presso il prof. Qradenigo una curai 

lì poyer uomo durante .questo tempo ebbe 
a rimettervi quel po' di dWaro che teneva eoa 
sé, ed incalzando sempre più..la miseria,. è 
stato costretto ad impe'&nar'e al Monte ài IPjqtà 
persino gli indumenti più necessari. 

I! Devoto oltre a tutta la disgrazia ha avuto 
il supremo sconforto di vedere la propria mo­
glie completamente cieca. Non avendo mezzi 
per rimpatriare a per vivere, fa appello alla 
carità dei cittadini invocando un soccorso, il 
quale siamo certi non sarà per mancargli. 

Noi quindi facciamo appello ai sentimenti 
di carità e di amore che animano i nostri con­
cittadini ed apriamo senz'altro Una sottoscri­
zione. 

Iie offerte si ricevono pel Devoto alla Re­
dazione delnostrogiornale. 

: • . ' * 

Un generale di brigata. 
Oggi è venuto a Padova il sig. generale di 

brigata comm. Egidio Osio, comandante [la 
Brigata di Odine. 

Tosto arrivato, visitò il generale Bigotti, 
comandante la Divisiono. 

Sempre a proposito del Santo . 
Dna corrispondenza da Padova al giornale 

l'Adriatico, parla delle dimissioni da asses­
sore comunale del prof. Giulio Alessio, por 
disaccordo coi suoi colleghi di Giunta nelle 
spese fisssate pel Centenario Antouiano. 

Noi speriamo che il prof. Alessiovogl la rece­
dere dalla sua risoluzione; frattanto non man­
cheremo di seguire con attenzione l'incidente 
di cui si tratta e ohe speriamo di veder com­
pletamente appianato. • 

' " • ' : ' ' . * * -

Basilica Antoniana . 
Solo per omaggio alla verità dobbiamo ret­

tificare una inesattezza del Veneto, riguardo 
alle porte artistiche laterali della Basilica pre­
detta. 

La nostra Giunta Comunale ha Iscritto per 
quelle pòrte |a somma di lire 25,000 e non di 
trentamila. 

Per' i rivenditori di Pr ivat ive . 
L'Associazione fra Rivenditori di R. Priva­

tive in Venezia, invita «tutti i-tabaccai della 
Git|à e Regione » all'Assemblea generale stra­
ordinaria che avrà luogo il 26 corrente alle 
ore'9 pom. nella sede della Società Operaia 
in Campo S. Maria Zobenigo. 

ri,;.; . . v • 
Freddo, ireddo, irèddo. 
La fredda stagione invernale bussa ormai 

alle nostre porte: e vi bussa con un'insistenza 
tale da impensierire e consigliare a provve­
dere ai casi propri per procurarsi, nel mi­
glior modo possibile, un surrogato ai dolci te­
pori primaverili che se ne. sono già iti per 
non far ritorno fra noi che fra qualche 
mese. 

Ognuno pensa a ripararsi dai geli, dalle 
intemperie tutte che affliggono questa nostra 
misera valle di lagrime. 

La ditta Pezzato il fumista-fabbro-capoma-
stro in Via Beccherie al N. 3339 si è provve­
duto in anticipazione di un ricco emporio di 
stufe e frahklin di maiolica, di porcellana di 
terra refrattaria, sia Nazionali che Estere, cu-
cice economiche ed altri apparecchi del genere 
bellissimi e noi le abbiamo diligentemente esa­
minate ; sooo eleganti e quel che più monta 
a prezzi veramente vantaggiosi, addatti a qua­
lunque borsa piena o vuota che essa sia e, ca­
pace di soddisfare qualunque gusto. 

E se ciò non bastasse il Pezzato ha un 
grande deposito riservato a lui solo di vero 
Carbone Excelslus,che.è stato proclamatoli 
migliore dei carboni artificiali per uso dome­
stico, molto igienico ed altrettanto economico; 
alle'sue belle qualità accoppia anche quella di 
non produrre favilla e; di non far fumo: qua­
lità queste che devono consigliare a svaligiar­
gli tutto il magazzeno. 

Il più bell'attestato che il Pezzato può pro­
durre è quello che moltissime Famiglie, Sarti, 
Stiratrici, Caffè, Trattorie, Collegi, Istituti 
vanno a provvedersi di Carbone Excelkus da 
lui. 

Ohi soffre il freddo vada dunque alla ditta 
Pezzato Giuseppe in Via Beccherie al N.3339 e 
non avrà a pentirsene. 

. " . 
**• 

; Una voce c h e corre . 
Stamane, con qualche fondamento, corre 

voce che a danno della famiglia di un nostro 
ben noto concittadino, siano avvenute scene 
di violenza, per le quali occorse .l'intervento 
delle autorità di P. S. 

La questura tiene, su questo proposito, un 
ingiustificato silenzio. E se essa tace... sareb­
be per noi inopportuno parlare. 

*** 
Teatro sequestrato ( ! ? ) 
Anche ieri sera si è rinnovata, con circo­

stanze aggravanti, la sospensione della ven­
dila biglietti nel Teatro Garibaldi, sotto lo spe­

cioso titolo di un soverchio agglomeramentd 
di persone riguardo la capacità del teatro 
stesso. 

Alcuni spettatori da noi interrogati fanno 
invece testimonianza che ieri sera il teatro 
avrebbe potuto contenere alcune centinaia di 
persone di più. 

Come va questa faccenda? 
Qual'ò il criterio che ispira l'Autorità di 

P. S. nel prescrivere una misura non giusti-. 
flpàta e tanto dannosa agli interessi dei terzi?, 

itlnp; schiarimento sarebbe - viva Dio - ne-H 
cessarlo.,. 

Nei paesi dove si conoscono e si praticano 
virilmente i principi di libertà, come per e-
sempio in Inghilterra, la cosa non passerebbe 
così liscia; l'Impresa teatrale, quando non fos­
sero i privati cittadini stessi, muoverebbe una 
questione giuridica per indennizzo di danni e 
per mancato rispetto al pubblico teatrale. 

*". 
Mancato omic id io a Monse l ice . 
Ieri la popolazione di Monselice venne di­

sturbata da un fatto abbastanza grave. 
Per questioni d'interesse privato certi Sa-

vrin Pietro, Savrin Basilio e Romito Giovanni 
vennero a diverbio con certo Sartorello Fran­
cesco. 

La questione era ormai giunta al massimo 
del calore, quando il Sartorello, visto di non 
competere con i tre avversari si armò di un 
fucile da caccia carico di pallini. 

Per buona ventura il Sartorello fu tratte­
nutolo tempo e disarmato da uno dei ris­
santi. 

La cosa così ebbe fine; il Sartorello più 
tardi fu arrestato dai reali carabinieri di quel 
paese. 

. ' » 
Disgraziat i . 
Siamo, displacentissimi di partecipare ai no­

stri lettori che Ieri sera alle ore 4 p. cessava 
di vivere la ragazza Guadagn i l i Fortunata 
d'anni 21, domestica presso la famiglia Mi-
chìeli. 

Come I lettori ricorderanno la Guadagnin 
riportava da circa 15 giorni, gravissime ustion 
in varie parti del corpo, togliendo dal fuoco 
una boccetta d'acquaraggiadestinata pella po­
litura dèi pavimenti. 

La disgraziata giovinetta moriva in mezzo 
ai più atroci dolori. 

Povera giovane! 
— Più tardi cessava pure di vivere nel no­

stro Ospedale il disgraziato giovinetto Miclie-
lotto Antonio d'anni 12, in causa di un 
calcio riportato l'altra sera da un cavallo 
come dalla nostra cronaca di ieri. 

» 
Altra rettifica. 
La nostra Giunta, per essere esatti, non ha 

presa una deliberazione nel vero senso della 
parola in quanto riguarda il Teatro Verdi, 
perchè nessuna domanda fu ancora presentata 
dalla Presidenza dello stesso. 

La Giunta però, nel fissare il fondo di r i­
serva, ha creduto prudente di tener conto di 
altre spese indispensabili per la ricorrenza del 
Centenario Antoniano. 

* * 
Errata-corr ige . 
Nell'articolo di cronaca sulla questione tra 

il Municipio di Monselice e quell'Ospitale fu 
stampato all'ultima riga la parola acquirente 
in luogo di questione. 

Il lettore avrà rilevato lo sbaglio, che noi 
d'altra parte ci affrettiamo a rilevare. 

«,% 
Bol let t ino degli oggett i trovati 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

Quastro biglietti del Monte di Pietà. 
per la seconda volta 

Un paio occhiali. 
.*. 

R. L O T T O — Estrazioni del 24 novembre 
Venezia. . 25 — 74 — 50 — 48 — 1 
Bari . . . 86 = 49 = 80 — 14 — 27 
Firenze . . 52 — 57 = 82 — 1 ~ 66 
Milano . . 69 = 54 — 40 — 70 — 1 
Napoli . . 31 ~ 71 — 22 - 14 - 52 
Palermo . 70 — 58 —• 84 — 28 = 19 
Roma . . 47 = 41 — 53 '.— .55 — 81 
Torino . . 26 = 86 — 4 — 89v— 6 

Somare dell'Arie 

* Notiamo per là cronaca che al seratante fu 
presentata una corona d'alloro qon un oggetto. 
di .valore da.parte.degli amici;éd ammiratoir. 

SPETTAGOLlìbEk GIORNOh 

Teatro Garibaldi, r - Si rappresenta l'o­
pera in 4 atti del.maestro G. Dònizzetti : 

La Favorita jf 
Ore 20.15 (8 1|4). 

lustre informazioni 
Al minis tero degli , es ter i .si s m e n ­

t isce r ec i samen te la not iz ia messa in 
gi ro , d a a lcuni g iornal i f r a n c e s i , . c h e 
le nos t r e t r u p p e di Kas sa l a abbiano 
a v u t o uno scont ro coi dervìsci . 

Nessun inc idente avvenne , n e a n c h e 
di piccola en t i t à che; giustifichi que­
s te voci . 

Si dice che Fon. Pa r in i , s t a n t e le 
sue paco favorevoli condizioni di sa-. 
Iute , a v e v a mani fes ta to il desider io .di 
non essere r iconfermato al la pres idenza 
del .Sena to ; però ; in segui to a v i v e 
p r e m u r e del governo1 e degli amici , 
non ins i s te t te in t a l e suo desiderio. 

•Vi 
Si t o r n a ad affermare che il gene­

ra le B a r a t t i e r i . s a r à q u a n t o p r i m a pro­
mosso al g rado di t e n e n t e - g e n e r a l e . 

T E A T R O GARIBALDI 

Ieri sera il Teatro Garibaldi era affollatis­
simo : TULLIO CAMPIELLO aveva. l,a sua serata 

d'onore. 
E richiamò egli da ogni borgo della città, 

da ogni comune vicino gran quantità di pub­
blico, che applaudì freneticamente l'egregio 
artista. 

Cantò egli in modo mirabile, con arte, con 
sentimento e cosi nella Favorita, come nella 
romanza del Salvator Rosa, si mostrò esper­
tissimo e degno del massimo elogio. 

Per ciò noi glielo facciamo, associandoci in 
questo al voto di tutti. 

TULLIO OAMPELLO merita di correrà la sua 
gran via d'artista - egli lo è e lo dev'essere. 
Questo il suo destino. 

Ultimi Dispacci 
Un arrosto a Par ig i 

(S) ROMA, 25,: ore 9 
Ieri fu arrestato per appropriazione in­

debita a Parigi Adolfo Malvano, già presi­
dente del Circolo Lira Italiana. 

L'uccisore d'una guardia 
Si è costituito ieri al giudice istruttore 

di Roma, certo Stanislao Celi, uccisore di 
una guardia daziaria ji. Tivoli. 

Per l a g u a r d i a Bruni 
(S) ROMA, '25, ore 11 

; Oggi si raduna il Consìglio carcerario 
di disciplina per p u n i r l a norma dei re­
golamenti del reclusorio il carcerato Ame­
deo Dedìonigi, feritore,della guardia Emi­
lio Bruni. 

La guardia, ebe parava in uno stato gra­
vissimo, trovasi in via di sensibile miglio­
ramento. 

(Vedi Cronaca del Regno) 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
, , DI PADOVA 

26 Novembre 1894 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 47 s. 29 
Tempo medio dell'Europa,ore 12 m. 0 s. 0 

Centrale (o deli'Etna): ; 
Osservazioni meteoro log iche 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello ;medio, dei mare,.. . 

24 Novembre Ore Cre 
15 

Ore 
21 .i 

Barometro a 0-- miì. 761.5 762 0 762.8 
Termometro centigr. + 2.9 + .66. + 4.9 
Tensione del vap.acq- 4.5 5.2 3 9 
Umidità relativa , . 80 71 59 
Direzione.del vento . NNE NNE NNE 
Velocità ohil. orar, del 

11 12 17 
stato del <uelo. . . cop- cop. cop. 

Dalle 9 del 24 alle 9 del 25: 
Temperatura massima ,==••+. 7.0 

» minima — 4- 2.5 
Acqua caduta .dal Cielo 

dalle 9 alle 21 'del1 24 - tulli. 0.1 

P. BELTRAME, Hireflcire ' 
P. SACCHKTTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Acquistate 1 Bigl ie t t i della 

LOTTEBSI SEZIONALE 
D I B E N E F I C E N Z A 

A FAVORlii.DEL 
COLLEQIO REGINA MARGHERITA 

in Anagni 
— sotto il Patronato di S. M la Regina — 

con 
L i r e $&<»,0.00 1M P K E 1 I 1 
di cui un biglietto costa UNA LIRA ; 

' :- e'può vincere 

150,000. Lire 
e H 31 dicembre 1 8 9 4 

saàv0ssata la data dell'estrazione della lotteria 
Per I'acquisto dei biglietti rivolgersi agli 

Ottici.H8asftnat§j,o,e,.yogler, ,Roma,via Murat-
te, Napoli, Pirenje, Milano,"Torino,'Venezia)' 
Padova.. 

Per iDvil,,per posta aggiungere cen|, 45 per 
la raccomandazione Belle lettere'. 

N." 5' biglietti si Spediscono, franchi.da ogni 
spesa. — Rivòlgersi''inóltre a tutti gli "Uffici 
postali di ,2.a classo e le Collettorie, postali di 
•la ed'ai principali Banchieri e Cambiavalute. 

In Padova Via Spirito Santo N. 982. 
759 

LA. PREMIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO 
i Svanii «s in . - F a b b r o .- CajM>ana .»4ro 

A v v i s a , 
.che per la prossima stagione invernale tiene un ricco assortimento 

Stufe e Franklin in;cotto di diverse forme e dimensioni 
Stufe in ferra refrattaria, natural i e verniciate 

Stufe di maiolica è porcel lana 
Stufe in ferro di qualunque s is tema Nazional i ed Es tere 

Cucine economiche di propr ia fabbricazione, robus t i s s ime ed eleganti 
pe r Collegi - Res taurant - Ospitali - P r iva t i , ecc. 

Assume qualunque lavoro per r iscaldamento ad aria.calda 
Impianto completo di Caloriferi per interi Edifici 

ili ita i !i* m 1B••© p © s i t o 
«!«!!«, Stufa.« V e r a I*»rlgii»ffi » 

; Esclusiva vendita del v e r o Carbone artificiale « Excelsius • • 
Tiene inoltre officina per costruzioni in fer ro 

A ssume qualunque l avo ro d 'ar te m u r a r l a , 

P r e z z i eOTiivenlcmtàsssiMiii 
S i s p e d i s c e il C a t a l o g o g r a t i s a v i o h i o 81 a 

G R A N D E S A R T O R I A 
DELLA DITTA 

FUGAZZA & PITTERi 
P A D O V A Via dei Servi 1074 PADOVA 

La sunnominata D i t t a si onora avvertire l estesa sua Cl ien te la di C i t t à e 
Prov inc i a , d'avere ricevuto in questi giorni un copioso assortimento di 'Stoffe 
alta novità per la 

R R O S S I M A S T A G I O N E 
da soddisfare qualsiasi esigenza, nonché per 

P R E Z Z I , T A G M u E C O N F E Z I O N E 753 

AV±U>0 
Nello iStabilimento j£>i&l,xxOl£o,3?t± 

DI NICOLO LACfflN 
Vìa Selciato, del Santo N. 4021, trovasi Assortimento PIANO­
FORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle più rino­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere. 

N o l e g g i o dalle Lire Q alle 2 Q — Vendite istrumenti 
Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 5 0 a u e Lire, 3 0 0 0 

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 727 

Awis» incessante | LJ A M O DS UDINE 
R - i i b r e r i a . l E t ì i A r à c e 

BENNATO ANTONIO 
P A D O V A 

Piazza del Duomo N. 30Gn 

Si pregia di tmrt.eoi.pare-ala S. V. che è 
provveduta ilei Tes t i ed Ometti "H ÒancHÌle-
ria per le Scuole litoiuenuni,nonché ricco assor­
timento o° o£K tu di Oai'ioleria a prezzi mo­
dicissimi, con regali. 

Ha pure-specialità di Mutile sopranne ed 
elesianti per disegno. 

Grande d.fipiwitoidi oleografie» incis ioni , 
fotografie s a c r e e deiì'up.*'ra della Div ina 
C o m m e d i a dei Dante Alighieri, tn-niotta in 
dialetto Vf.iitìzhmo da Giuseppe Cappelli (Tip 
liei Seminario di Padova) In H- arando e di pt» 
gine 480.al prezzo di Lre UNrt.;tilla qopia..n 

Messi prof, dott, G, Cr i s to a l la festa '&\ 
Purin, 7." uiiliaio, franco>ti \mnt> O'̂ nt.. 2 5 - i 

Giornali quotidiani ; La Difesa di Vene­
zia - I l Bor ico d i Vicenza ha cornfepou-
dtìiizà giornaliera 'di Padova. 
, Riceve abb linimenti ai principali Giornali 

Periodici relim<tsi sfilza aumento dì prezzo. 
La Civiltà.Cattolica si pubblica nn qua­

derno ugni 1° e 'àa sabbaio d'« g.ni mese . l'as­
sociazione comincia al 1- Gennaio, 1* Aprile, 
\- Luglio, !• Ottobre d'ogni anno. 
Ttìm. L, 5 — .SH.II, L. m — Anno L. 2 0 . 

La G r a n d e S t o r i a d ' I t a l i a - del prof, 
mona; Balnn e nzio'ue 2.a curata ed ^cresciuta 
dirnote dal sac'. dott, Rudolf- Majncchi, esce 
in due fascicoli al; mese al prezzo di L. 1.00 
per ciascuno, (esclnsivii veiidiffi): 

Happresentante della Ditta Fratelli 
Facciott i di l i c m a incisori di umbri in rame 
per Parrocchie è>ì' Istituti religiosi, nonché di 
inibri con dui» cifre per marcare là biancheria 
e la carta. 
' Grat de Deposito, Almanacco delle lami-
glie crist iane per l'anno 1895 - Aimo X. -
con stupende, incisioni, vendibile al prezzo di 
Centesimi 5 0 . 

Certo di vedersioùorato dalia sua numerosa 
Clientèla ne anticipa i più sentiti,; rincrazia-
méntV^- "(752' " 

ò una spucialità priviìegiataed esclusiva 
del Chimico-Farmucista' ' 

D o m e n i c o De7Gandldo 
-DI UDINE 

ìiiventore ed unico fabbricante 
3<̂  nnni di incontrastato successo, pra-
imiazioni 'delle Espoaizionì di Udine, Ve­
nezia, Napoli e Palermo, 

CEtlTIFlOiTI MEDICI -
È presefitto dalla Autoi'ìtà Mediche, 

• perchè non alcnolico, qualità che io d i -
stiiifrue dagli altri amari. 

Deponiti In PADOVA: Mlazzo Gra­
ziano,Bottiglieria all'Umvemtà; Baga-

Hgj ffiolo Luigi, "Cafro alla Posta: Fratelli 
Bardollini, Cad'ò Commercio ; Dal Negro 
Giovannìi Offelleria ; Fabris G, B;, L i ­

quorista; Scalco G. B , Liquorista; Caranlli Gius, 
coloniali Prato della Valle. 148 

,:. GersiesàsTjà 7S :; 

200 FOGLI 200 
GAETA DA LETTERE 

buonissipaa per corrispondenza ij^uale, 

, 100:BOSTEXGREII C. 50 
X 

Alla Libreria Paolo Spinotti 
Piazza Unità d'I ta l ia — P à d o v a 

''"Se avete'un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono.gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia. 

PressoTe"iTlbVefle Brucker e Draghi 
al prezzo di Lire Ì&ÌÌA 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
M PIO PASSARIN 

Oasi della i V ita 

http://tmrt.eoi.pare


T e r gli Annunzi rivolgersi agli Offici della Casa di Pubblicità_HAASENSTE8N E VQGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 
U c T o N S U N Z " J " " o S'E"" "^ 

può evitarsi; è provato elio i germi di questa malattia attecchiscono solamoute nctfli organlaml delicati;, là 

Emulsione Scott 
d'olio di legato di merluzzo con ipofosati di calce e soda previene e cura la consunzione, perchè, 
rinvigorendo il corpo, ferrea lo sviluppo dei germi. Per la stessa ragione l'EMULSIONE SCOTT 4 U 
più elfìcaco rimedio contro le malattie di languore. 

t MEDICI DI T U T T O IL MONDO CONCORDEMENTE UÀ PRESCRIVONO. 

LE I M I T A Z I O N I S O N O D A N N O S E , S I R I F I U T I N O fc 
La. genuina. EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più a cc r ed i t a t e .Farmacie. « ^ 

M a n i f a t t u r a (V a r m i 

Ferdinando Drissen 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

J I E G I {Belgio) 

;i A L I T A ' 

11 CHRONOS è il miglior A l m a n a c c o cromo-litografico pro­
fumato disinfettante por portafoglio. 

È il più gentile e gradito rcgàletto ed omaggio che si possa 
offrire alle signoro, signorino, collegiali ed a qualunque ceto di 
persone, benestanti, agricoltori, commercianti od industriali ; in 
occasione de 1' onomàstico, de! natalizio, per fine d'anno, nelle 
feste (fa ballo od in ogni altra occasione che si usa fare dei re-
gallj o come tale, è.un ricordo duraturo perche viene conser­
vato anche per il suo soave e persistente prolumo, durevoie 
più di un anno, e per la sua eleganza e novità artistica dei 
disegni. . 

•11 ÓHRONOS dell'anno 1895 è dedicato allo Sport. E il più 
completo trattato simbolico della vita sportiva. Ve lo annuncia 
sulla copertina un'elegante composizione poi ci orna rappresen­
tante un' amazzone e un ciclista. 

Dn primo quadro interno vi offre quattro diverse caccio : -
quella a cavallo, quella alle reti, quatta a fucile, quella alla 
pania. — Un secondo quadro vi dà la pesca coll'.omo, la pesca 
alle reti, il nuoto e il pattinaggio. — Un terzo quadro doppio 
degli altri, accoglie le corse al frollo, le regate e il vetocipe-
dismo. — Il quarto quadro contiene 1' alpinismo, la ginnastica, 
Il giuoco del pallone e il tiro al piccione. — L'ultimo quadro 
rappresenta l'areonautica, il tiro a segno, la scherma e la 
colombofilia. — Finalmente nella parte ultima della copertina 
un elegante componimento poetico sull7 Italia, terra dei fiori. 

Ooniione poi molto notizie importanti sui regolamenti postali 
e telegrafici, Insomma il CHRONOS è un vero gioiello dì bel­
lezza e d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cent. 5 0 la copia da A. MIGONE e 0., Milano,, 
da tutti i Cartolai e Negozianti di Profumane. Per le spedizioni 
a mezzo postale raccomandato cent. 10 in più. 

Si ricevono m pagamento anche francobolli. 788 

Si spedisce f r a n c o a r icusa l i 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, \l& incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le 
,trini vengono garantite per la so­
lidità e precisione. 383 

Malattie s e g r e t e 
Domandare unicamente le vere e genuine 

uie Santal Saloié Emery 
{Anliblenorragìco universalmente conosciitlo) 

^miniarsi da tu t te le pretesti modiÉlcazioin e 
molteplici contrattazioni presenta te con artificio 
per ingannare ii pubblico. 

Deposito Genera/e 
S. N E G R I e C., S . Cas s i ano 2 2 5 7 , Venez ia 

Trovano! in tutte le Farmacìe ilei Regno 385 

TIP TOP 
è il nome del por tamonete mi­
s ter ioso ohe non può apr i rs i e 
chiuders i , se non da ohi ne co­
nosce il segreto . R iesce utilis­
simo ol t re ad essere un grazioso 
«necessa i re» per signori e si­
gnore . Raccomandas i anche per 
la sol id i tà della pelle e della 
mon ta tu ra . - P r ezzo L. 5 - In 
provincia L, 5 , 2 5 . per spese 
postali . - Rivolgers i al sig. Carlo 
Bolle, Y ia M u r a t t e , Pa lazzo 
-^ciarra, R O M A . 
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L' O L I O N A T U R A L E 

DI F E G A T O ERLUZZO 
del chimico farmacista j 

J. S E R R A V A L L O D I T R I E S T E 
g>i'<*l>Ara.tu ti. S'pctlsla» c o n S ' egsa i i f r u s c h i e s c c B i i in» T e r r a n u o v a - d ' A i n e r i c A ' 

h a sos tenuto a sost iene v i t to r iosamente la lo t ta di fronte ad . a l t r i OLII ed 

E M U L S I O N I . —- Ques to o t t imo r i cos t i tuen te I N D I S P E N S A B I L E AI B A M ­

B I N I ed agli A D U L T I D E B O L I si t rova , genuino , dal s eguen te deposi tar io 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
f«usis'aliare! alalie «oitlrn frazioni cai imitasrioni 756 

IABORA.TOHIO 
C h i m i o - F a r m a c e u t i c o 

w 
FRANCESCO MINISINI 

SENAPISMO RIGOLLOT 
tMnhCOHGESTlONI, COLORI, REUMI, ('INFLUENZA, «e. 

INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. 
SI vendi, fa natole, di farro bianco, d! 10 fogli. In tutto le Farmacie del mondo, 
ESIGERE su o&nl foglio, Il n o m o e l'indirizzo dell' tnvontore, 

3F>. 3RIG^OI#X40^J^, 24, Avenue Victoria, PARIGI, 

Fabbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TOMAZZS 
{Prov '<i Vicenza) t O N I G O \Prov, di Vicenza) 

I l G A F F E AVANA, mol to economico ed igienico, è pu re 

eccel lente per la sua f ragranza e sapore aggradevole . 

V a usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 

Caffè. 

P e r grosse commissioni r ivolgers i un icamente alla Di t t a I 

sudde t t a . 421 ' 

FERNET-BRANCA 
Specia l i tà dei JJT" ; : £ * , • * & 1 l i 

F o r n i t o r i di S. M. 
1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL 

•Et S * £*. XX C Efc d iMI lLANO ; 
11 R e d ' I t a l i a 
VERO E GENUINO PBOGESSO 

Medagl ia d' O r o e G r a n D i p l o m a d' O n o r e 
alle Esposizioni di Fireìize 1861, Landra 1862, Parigi 4867, Vienna 487'5, Venezia 4875, Filadelfia 4876, Parigi 4878, 

Sydney 4880, Bruxelles ISSO, Melbourne 4881, Milano 4881, Nizza 488S, rotino 18Sli, Amena 1S8S g/S 
L%dra 4888, Barcellona 488S, Parigi 1889, Paterno 4892, Genova 4892 <° 

Medagl ia d ' O r o del Min i s t e ro d 'Agr i co l tu ra , I n d u s t r i a o Comm., R o m a 1 8 9 2 ^ 
G r a n D i p l o m a di I . G r a d o a l l ' E s p o s i z i o n e Mond ia l e di Ch icago 1 8 9 3 2 

W M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -Ci 5 
, , « a 

h H J S S J L' uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato por t-1!! 
B S ^ a c^ì soffre l'ebbri intermittenti e vermi •: questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " g . 
" "*' "' solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 3 " 

Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prènde mescolato eoll'acqua, col seltz, > 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola 1' appetito, fa- g 
cilìta la digestione, è sommamente autinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal S 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nónohè a quel o 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da: taiito tempo o 
P Uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande h. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle contraffazioni 

•Viaggiatori p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del .iud C. P. HOFER e C. — GENOVA 304 

Bcr i l ne r t e s I t l lul ioi is F lu id 
L'uno di questo fluido è cosi diffuso, che 

riesco superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genero, serve a mantenere al eavallo la forza 
ed il coraggio Ano alb» vecchiaia la più a~ 
vanzata, impedisco l'irrigidirsi dei membri, 
e serve spoeialmente a rinforzare i cavai 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, ì dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, 
accavaleamenti muscoletì, ~ e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmaci 
Fratelli Pomello. -169 

E i l e s s & C o m p . 
REMSCHEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, s eghe , l e r r i 
d a pial la , scalpel l i , e cc . 

Ferri da. pialla, prima qr.alita, rl-
aeciftio fuso, fabbricali col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferrai 
Scalpelli, Scorbi.i ecc. 

Madreviti, chiavi inglési, crìqtie 
martelli, morse; incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., •>. 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficino meccaniche. 

Spec ia l i t à d a C a r t i e r e 

DORTMUND Germania 

PER 
Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima oo— 

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico, 
Qrue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ugni. 

genere. ' 
Tresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Forni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

PUMP 
Hathorn, Davey é C, Leeds* 

H i o z V 

NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 
PADOVA - Via S. Giuliana N. 1075 - PADOVA 

VICENZA - ((Alla Città di Vicenza » Corso Principe Umberto - VICENZA, 
LA SOTTOSCRITTA DITTA, incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE lo 

Stoffe Cheviot Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. 
Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata come per lo passato, si sottoscrive 

Riceve inoltre Commissioni sopra misura per confez one Vestiti completi, Ulster, 

LA DITTA ZOPPK! .1.1 - PROROTTA 696 

P a r l a v a 1894 , Tipografia F , Sacchet to 
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